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ALL' ILLUSTRE SI(,\OB CONTI PROSPERO ANTONINI. 



Questi pochi esametri greci , che come peana avea scritto al principio 
della nostra guerra nazionale , e che per certe ragioni , che non giova, qui 
l'esporre, non potei prima mandare alla luce, ora benché tardi li pubblico, 
e a Lei li dedico e consacro. Aggiungo una versione libera in versi italiani 
acciocché almeno il concetto di questo mio lavoro possa intendersi anche da 
coloro, che colla lingua greca non hanno dimestichezza. 

lo spero che Vostra Signoria III."* vorrà consentirmi benigno favore I 
questa offerta qualunque essa sia ; e questo sarà per me non piccolo premio 
se potrò ottenere l'approvazione d'un personaggio , eh' è cultore esimio di ogni 
letteraria e scientifica disciplina , e che oltre a ciò é giustamente ammirato fra 
i primi di quel glorioso drappello di Veneti, che sostennero un lungo esilio per 
lo amore del paese nativo , e che molto operarono col senno e colla costante 
virtù dell'animo per affrettare la redenzione dell'Italia. 

Intanto mi creda colla più riverente stima 

Di VS. Illustrissima 
Cirgenli , 6 Ayosto 1 866 



dev. ed I 

Prof. Antonio Rimi 
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»r*>|A<ii yt,<; rapi ri\$fo |iaxw{ie9a , xai rapi Tra-.^nv 
3vtj3*cdiuv , «J/uy/iiv oóx 9£t$b|uvoi. KaXiv Éortv 
Tì5vi|ievai rapi yr ( 5 ^TaTptxf 1 ^• xparspóypovos avò'ss; 
à«àvaTov vip 5vt|TXÓvto? xX-;*;. *A$a ttoXXwv 
iwjvs^ soiv ép^t , tiiv iv &5611X115' jiv èpw7iv 
yj^jiaytxst fÒTirep tcópyov xXé*; ov$ino~' «ùto-j 
;7f>Xóv iiróXXoTat . où9' óv3|i' orf&aàv , aXX' ùtts tl " w 
YtYVtTW a6ava?o<;. 'Ptó|ir ( v , véot , SitxwTe btf|Mtj 
*TZP4 »va<Jxó|UvK , xat Seìxvutì ìXxijjiov f,T;o 
fwtpvajievs* rapi 'IraXia? , xat 7w^cte oÙty)v. 
tìapjetT, w iraXot vior oùroo avrtiraXoi; Zsòc 
faii'v , |iti*' iyfi?o ; )q tf£ttiaiv£T£ , tit|«£ tf^ihOi- 
iXXa Ti? ìffòf twv , reìtXtuiévo? av5pi |iaxÌ73w 
àvSpa Sto^pìfctpwv $£?eì , xai È YX e * IW/IW > 

àve|i3^ ftxTtXXwv 5pvv iirò toó iteTitóps'j 
xai rróSa rcàp ito>K 5at? , UTtpvsv ^répvv ltoAt|Mc5tt , 
9t>7|ievé<i>v xai iroXXa 9cwxov <Jwpua?« àvSptóv. 

Suvòv S ÉtùXóv tsOto wÓXt ( ì te , «avri tc Oi^'t 
ivrip , 5? roXiià npofiaxot'» Trapemùs 
av*peiuc, aisxpa? & 90^? éirt «arx" Xa5t)Tai. 
'OX^to? , òv àxaWi xaTe'/ì 1 .' xXso? aiiròv 

90p|iÌYY««>v xai Tapi^wvEi^tv tv Évreoi Ttiia 
«•iXwv. TXtit£ , vcot , xai tuivaTi óppa 9a<u|i£v 
£i rapi TTJC traTpiSb^ , > :ai «ai*wv 191 ti-ax^au 
Tt|jiT)£v xai ìy*-** v f|jitv, T,é xai oóxi. 



VERSIONE LIBERA DAL GRECO 



f» »m l'i" LA 

Combattiam per l'Italica terra 

De' nostri avi e pe' pargoli amali : 
Sosteniam senza tema la guerra 
(111 a noi deve ridar libertà. ' 
V. giocondo il morire lodati 
Per difesa del tetto natio : 
f Sulla tomba del prode 1 oblio 
L'ala bruna non mai stenderà 



■ nini» ITALICI. 

Sia pur solo il valente guerriero , 
Solo compie le geste di molti : 
Come torre egli immobile e fiero 
S'erge contro il nemico furor 

Mille sguardi a lui stanno risolti : 
Il suo nome s'ingemma di gloria: 
L'infutura anche morto la storia , 
E lo cinge d eterno fulgor. 
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Giovanotti, cor. core virile 

Contro l'oste le lance vibrate : 
Nei precordi scintilli la bile 
Vèr colui , che noi tanto invili. 
Per la patria da forti pugnate : 
Si difenda V Italico onore . 
Nè agli strazi vi regga più il core 
Di Colei che ni suo sen ci nutrì 
0 garzoni ! ad audaci conati 

Ritemprate 1 indegno solerte : 
Non ancor la bilancia dc'fali 
Contro noi l'alto Giove inchinò 
Non (emete le lance conserte 
De nemici che v'urtan feroci, 
Ma correte serrati e veloci 
Sulla turba che tanto irritò 
Cerchi ognuno il superbo nemico . 
Colla spada e coli' asta l'atterri, 
Come il vento sul culmine aprico 
Fiacca l'elee abbattendola al suol: 
Fiero addosso ciascuno si serri 

Dell'austriaco ohe più gli s'appressa , 
E lo stringa con spira compressa , 
E I riempia d'ambascia c di duol : 
L'avviluppi con ogni sua possa 

E col petto urti il petto nefando , 
K gli annodi e gli scricchioli le ossa, 
E lo schiacci sdegnoso col più. 



Cosi al cozzo dell'armi e del brando 
I nemici stramazzino al suolo : 
Collo stragi si spegna quel duolo 
Che per secoli l'Austria ci die 
Sarà questo per tutti gran bene 
E alla patria salvezza sicura , 
Se chi in campo la pugna sostiene 
Resta immolo fra i primi a colpir , 
Se al cimento imperterrito dura 
E sbandisce di fuga il pensiero : 
Ei cadendo da strenuo guerriero 
Mostra come si debba morir 
Et felice una .fama il corona 

Che non teme del tempo l'oblio; 
Immortale canzone gì' intuona 
Quella Musa che premia il valor : 
Quella Musa eh' aderge con pio 
Suon di canti il guerrier forte ali «'tra, 
E toccando 1 arguta sua cetra 
Gli assccura perpetuo l'onor 
0 guerrieri d encomio ben degni 

Rimaniamo anche un poco fidenti . 
E vediamo se un Nume in ciol regni 
Che compensi la vera virtù : 

Si : vediam se tuttora non spenti 
Gli affetti ardan di patria nel core, 
Se il pugnar per la patria e l'onore 
Vera gloria sia ancor come fu 
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Xatpe , "Ava* 'IraXeiiv fravraw , «TsXùjvr)Ti , |ieyi9T£ 
TTaXiSats xaOoStiyè xaXwv , ga|uvr£ a?e£sÓ3iv. 

"fìar àvtjwo ve?éX»«; *lopu7<jóvrou «upoéa^ac 
Xà\inu & TisXtoio <7ÌX«(; xar' aretpova •(-aia'; , 
toioOtsc , BaffiXcó , tijmììv SlaXiiaa? 

xaXXo; éftoxa^ eXeuOipia^ , xat «arpica TjflOv , 
xai 9«<; twv apìTwv , XtJ»7Tov aa>TT,piav T|(*wv. 
liti; oyv S" •',jivì,7-«- iràvrws £Ù'j|iv5v Covra ; 

2' IraXta vuv «rasa xaXet BajtXr,* 
Ilavrwv yàp xpatitt? |tv.vjr , xat «awv avisott?. 

VERSIONE DAL GRECO 



%i. m: d'itali*. 



Salve, o temuto Sire dellAusonia , 

Cui- nella mente alto consiglio splende : 
Tu di gloria il sentier segnasti ai prodi , 
K fosti punitor de' folli ed empj. 

Como quando Aquilon le dense nubi 

Dall'elettro infiammate squarcia e fuga, 
Il disco maestoso appar del Sole , 
Clio consola co rai F immensa terra : 
Cosi tu , grande Sire , alfine sciolti 
Del secolar servaggio gl'irti ceppi, 
A noi donasti libertà si cara , 



Ed una orrevol patria e ne' depressi 
Itali petti rifiorir facesti 
Quelle avite virtù , che di salvezza 
Son certo pegno. E come a Te d' encomi 
Ben degno modular potrò non vile 
Carme? Te ormai l'Italia tutta appella 
Sommo Re , chè tu solo con benigno 
Scettro tutte l'Ausonie genti afjfrcni , 
E il bel paese alfin redento resisi 
Dagli ardui gioghi alpini al ionio mare. 
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